
FeralpiSalò Alla guida
né Zanoncelli né D’Astoli

SALÒ Per sapere se quella di ieri è stata la
quiete prima della tempesta, bisognerà pazien-
tare circa una decina di giorni. Giusto il tempo
per fare il punto su quanto è stato, sulla stagio-
ne chiusa domenica con l’eliminazione dalla fa-
se nazionale dei play off di serie D, e costruire
il nuovo Salò. O meglio, la nuova Ac FeralpiSa-
lò.

Ieri, però, la notizia è arrivata comunque.
Francesco Zanoncelli, il tecnico che ha porta-
to la società gardesana al punto più alto mai
raggiunto nella sua storia, non sarà la guida
tecnica del nuovo squadrone nato dalla fusio-
ne tra le due compagini lacustri. La voce era
nell’aria già da qualche settimana, ma ieri è di-
venuta ufficiale. Al Lino Turina il gruppo si è
ritrovato per il «rompete le righe» e, nonostan-
te la calma apparente, a fine seduta il mister si
è ritrovato a colloquio con la dirigenza.

È stata una decisione sofferta, ma necessa-
ria, derivata principalmente dalla volontà di
costruire dalle fondamenta un organigramma
tecnico tutto nuovo, partendo proprio dalla
panchina, che dunque non sarà nemmeno del-
l’ex lonatese Giancarlo D’Astoli.

«Dispiace molto lasciare - ha spiegato Za-
noncelli -, penso che quest’anno la squadra ab-
bia risposto in modo eccellente ed abbia termi-
nato la stagione facendo una gran bella figura.
Ringrazio i ragazzi per la disponibilità e la se-
rietà, i miei collaboratori per l’impegno e la so-
cietà per avermi dato questa opportunità. Pen-
so che più di così non si potesse davvero fare,
lascio avendo fatto il massimo». Parole dette
con la tranquillità di chi sa di aver dato, di ave-
re raggiunto un obiettivo - i play off -, perso
soltanto a causa dei gol realizzati, con la Noce-
rina (promossa in semifinale) che ha chiuso il
triangolare a pari punti con il Salò.

Zanoncelli lascia, dunque, e per lui potreb-
be aprirsi più di una porta, in provincia come
fuori. Al suo posto, per ora, resta un grosso
punto interrogativo, nonostante si continui a
fare il nome di Claudio Ottoni: sicuramente
qualcosa trapelerà a giorni e, magari, verrà uf-
ficializzato nella cena di fine stagione in pro-
gramma la prossima settimana. Anche perché
bisogna correre per formare la nuovissima Ac
FeralpiSalò, sia in panchina sia sul campo.
Qualche giocatore è già in trattativa per poter
verificare se ci sono i presupporti per restare
(uno tra tutti, la punta Rossi), altri sanno già
che non si sposteranno (Quarenghi e Sella,
per esempio), altri ancora inizieranno a guar-
darsi intorno. Il tempo stringe e il mercato a
Salò deve ancora iniziare.
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